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Responsabile Amministrativo del 

“Centro per la cura dell’Ulcera di 

Buruli e adozioni a distanza” in 

San Pedro - Costa d’Avorio: 

Kouassi Yao Georges 

AL POSTO DEL SOLITO NOTIZIARIO DUMA, 

ricevete un semplice foglio informativo ... perché? 
 
• Il primo motivo è che in tempo di crisi bisogna 

ridurre le spese. 
• Il secondo è che dopo tanti anni, qualche cam-

biamento ci può stare. 
• E il terzo è che l’età avanza ... e la salute retro-

cede.  
 
Monica nel mese di ottobre del 2014 è ancora andata 
per la 27a volta in Costa d’Avorio insieme a Suor 
Donata.  Il viaggio ha rappresentato un momento im-
portante per la vita della nostra Associazione: infatti 
gli accordi presi in quella occasione con Georges 
Kouassi - per gli amici, Giorgio - hanno definito il 
suo ruolo sia per quanto riguarda le Adozioni a Di-
stanza che per il Centro per la Cura dell’Ulcera di 
Buruli.   Già dopo la partenza di suor Donata per l’I-
talia nell’ottobre 2013 a causa di problemi di salute, 
Giorgio era rimasto il nostro contatto più significati-
vo e ancora oggi è il Responsabile Amministrativo. 
In pratica egli, insieme ad una equipe del “Centro 
Buruli” si occupa di tutta l’organizzazione: dall’acco-
glienza dei malati, ricoveri, visite, operazioni, sosten-
tamento e tutto ciò che è necessario.  Per le Adozioni 
a Distanza, con altri collaboratori, decide per l’inseri-
mento dei nuovi bambini veramente bisognosi di aiu-
to, coordina gli incontri mensili per consegnare gli 
aiuti che arrivano dai sostenitori italiani e una volta 
all’anno esegue le fotografie (che gli “adottanti” stan-
no ricevendo), le invia a noi che a nostra volta le spe-
diamo per posta ordinaria.  Al momento la situazione 
è questa; ci pare un modo funzionale che ci permette 
di proseguire fino a quando non troveremo qualche 
altra soluzione. 
                                   Monica e Francesco Cantino 
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Padre Dario Dozio   
Abidjan - Costa d’Avorio   

 
Carissimi … vi spero bene. Anch’io sto bene. La 
situazione attuale della Costa d’Avorio non è 
delle migliori: avrete saputo dell’attentato terro-
rista a Grand Bassam, non distante da Abidjan 
dove abito. Come a Bruxelles, Parigi, Siria ... è 
un mondo matto! In questi giorni sto seguendo 
con preoccupazione quanto accade nella zona di 
Bouna, vicino a Nassian dove ero in missione 
qualche anno fa e conosco la gente. Ci sono 
scontri violenti  tra agricoltori e pastori, che han-
no fatto già più di venti di morti ... con archi e 
frecce! È una storia vecchia quanto quella di 
Caino e Abele: la lotta tra chi coltiva la terra e i 
nomadi che arrivano con le mandrie di buoi e 
devastano le piantagioni di ignames.   
Per fortuna ci sono anche tanti esempi di bene e 
di solidarietà che mi fanno credere che si può 
andare avanti nonostante tutto.  
La gente prega tantissimo. Ieri, venerdì santo, le 
strade del quartiere erano occupate da una folla 
enorme di persone che seguivano la croce pre-
gando e cantando. Una via crucis po’ lunghetta 
per i miei gusti: siamo partiti alle 14, sotto un 
sole che spaccava le pietre, e abbiamo finito alle 
20, quando già faceva buio. E tutti a digiuno dal 
mattino presto! Se non va in Paradiso questa 
gente ... Immagino che domani, domenica di Pa-
squa saranno ancora più numerosi: a messa e a 
pranzo! Non solo i cristiani, ma tutti: è bello ve-
dere che davanti al Signore e a un buon piatto di 
“futu” o di riso condito a dovere, non ci sono 
differenze di politica o di religione. E anch’io, 
con la pelle bianca e i miei gusti italiani, mi tro-
vo bene assieme a loro ed è così bello condivide-
re gioie e fatiche quotidiane. E’ un po’ come ri-
sorgere già adesso dal buio e dalla tristezza che a 
volte sembra avvolgere tutto! 
Questo è il mio augurio per una 
Santa Pasqua.  
Arrivederci.                                 

Padre Renzo Adorni 
Luanda - Rep. di Angola 

 
Carissimi, scusate se mi faccio vivo  troppo poco 
… noi qui stiamo vivendo un tempo più difficile 
del solito … molta gente muore di malaria forte, 
febbre tifoide e soprattutto febbre gialla. Il go-
verno ha minimizzato la cosa all’inizio, ma or-
mai si è piegato a chiamare l’OMS; non ci sono 
più posti nelle camere mortuarie, dove si metto-
no due o tre nello stesso cassettone … e poi, a 
volte manca la luce; gli altri morti rimandati a 
casa … con questo caldo! C’è ressa nei cimiteri. 
E’ stata lanciata una vaccinazione anti amarillica 
soprattutto nei nostri quartieri periferici, dove la 
morte falcia di più fra i poveri; ma per molti è 
tardi, e gli abitanti di Luanda sono circa 7 milio-
ni.  
La febbre gialla ha ucciso il Fondatore della Sma 
e decine di padri, che a quel tempo non avevano 
vaccinazione.  La situazione attuale dei quartieri 
di periferia, e del nostro grande Kikolo, crea in 
noi tanta rabbia, senso di impotenza, scoraggia-
mento, rivolta …  
L’incapacità dell’amministrazione, il fango onni-
presente (siamo nella stagione delle piogge), la 
corruzione generale, l’egoismo, la crisi del pe-
trolio, che ha fatto andare a picco l’economia ed 
i prezzi alle stelle, lo sporco e l’immondizia che 
non si raccoglie da agosto scorso e che invade e 
chiude le strade, e ora con le piogge abbondanti 
marcisce, nauseabonda tutte le pareti delle case, 
nelle piazze, nidi di vermi, zanzare, topi, e di 
tutte le infezioni.  
E l’acqua distribuita dal fiume con cisterne, se-
me di tifoide. E negli ospedali non ci sono medi-
cine; devi dare tu i guanti all’infermiera, e la si-
ringa, e girare le farmacie per trovare la medici-
na, e poi se non c’è la mancia, puoi aspettare … 

lì, buttato per terra. La classe me-
dia va in cliniche a pagamento, se 
ce la fa, i ricchi vanno all’estero, 
ed i poveri ... 
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Tra le tante lettere che ci mandano di solito i nostri amici Missionari SMA, abbiamo scelto 

queste due … sono significative e testimoniano la realtà, di due delle tante nazioni africane, 

di cui raramente veniamo a conoscenza.  Padre Dario ci racconta della situazione in Costa 

d’Avorio, la nazione dove p. Secondo aveva trascorso tanti anni come Missionario, e  

p. Renzo ci scrive della terribile situazione che sta vivendo l’Angola … ovviamente la lette-

ra è molto più lunga e vi invitiamo a leggerla tutta nel nostro sito (www.dumaonlus.it).   

A nostro avviso ne vale la pena … noi quando abbiamo terminato la lettura ci siamo accor-

ti di quanto siamo fortunati a vivere in un paese come l’Italia …  

                                                                                                        Monica e Francesco 






